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Lo stato del servizio telegrafìco nei primi anni del Regno lo si può vedere in un ELENCO DEGLI UFFICI 
TELEGRAFICI edito dalla Direzione Generale dei Telegrafì nel 1869; la pubblicazione in parola è un libretto 
in brossura di 190 pagine, stampato dalla Tipografia F.Bencini, sita in Via Pandolfini n. 24 a Firenze. Non 

dimentichiamo che allora il capoluogo toscano era la sede provvisoria della Capitale d'Italia e vi risiedeva il Ministero 
dei Lavori Pubblici, dal quale dipendevano sia la Direzione Generale dei Telegrafi che quella delle Poste. 
Nella detta pubblicazione gli uffici telegrafici sono elencati provincia per provincia, qui sono riprodotte solo le pagine 
che riguardano quelli toscani, oltre al frontespizio e alla pagina iniziale che spiega la simbologia adottata. Come si 
vede, la situazione è suppergiù quella espressa nella mappa del 1860, pubblicata nella puntata precedente. 

Giuseppe Pallini (A.S.PO. T.) 

Cronache postali del Granducato 

La pagina del telegrafo 
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La sorvcglianz« e mar urenzionc delle linee <la cosuuirsi 
e esercitala da agenli .lcll'Ammiuisu-nzione. I Comuni do- 
vranuo pJ.,:;·:ire un canou .... ~ annuo :di lirt! quaranta per 
ocni chilometro di linea c0si.rutl:< 1181 loro i nteresse , 
opj,lll'J lire trenta, coll'obbligo di sommiuisuure annunl- 
niente in n.ihua i pali occorrenti pci- la manutenzione, 
sopr:i. rirLicsta dell'Ispettore della Sezione telcgraficu, 
al luéJ<:;v ,)j dcposiro che sarù da questo indicato lungo 
b. line.r. 

A]J,,t•gu••ndo il nuovo ufficio cla impiantarsi trovasi 
lungo una linea sorrngliata e mnntenuta dall' Ammini- 
strazione, uessuu canone sarà chiesto per tale oggetto 
al 1..:01nLt;1e; ma quando la linea telegrufìoa lungo la. 
quule trovasi il Comune stesso, o sor vegliata e mante- 
nuta da altro Comune, o col concorso pecuniario del 

Spese per la sorveglianza e manutenzione delle linee. 

2 

stente e non è perciò necessario di costruire alcun tratto 
di linea per allacciarli alla rete telegralica. 

QLiand11 occorra di costruu-e un tratto di linea nuova, 
o di collocare n.iovi fili su linee esistenti, i Curuuni, 
oltre gli oneri suddetti, dovranno ancora assumersi i se- 
g'uenti: 
w a) Pagamento dì lire cento pel' ogni chilometro di 
linea, per la pro v v ista .lci pali, 011pure somministrazione 
dei pali occorrenti a più d'opera: 

b) Pagumeuto di lire rrcntn per o~·ni chilometro di 
filo da collocarsi. per le spe,,0 di mallo d'opera '' di .co- 
struz ionc. 
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t'ROl'lNClA nr SIGNA 

T(!.TIW a.i J\Innicipi lprn.nt.o ai prlvat.i p11i11 essere accor- 
dalu I' l:LÌLuL.iuuc di uJlJt:i (e!CtsTafkj ~',"U1/en1a.li\rj Ji 3ilca- 
tegorin~ mediante il ri mhr.rso di og:1i Mpcsa or.eor rentc. 

Qu:rndo l'Amministiaaione ne ha j mezz.i , può conce- 
dcre ai Comuni che ne facciano dormuda, le facilita- 
zioni di cui aU\ttlièolo 50 del Regolamento, approvato 
con Decreto Ru::Jc K. 241:2 (serie 2') clcll'll aprile 1875. 

Gli oneri da assrunersi dal Comuni si riducono in to ì 
c~1~0 ai ~!;..:gucnti: 

l .' Pa~·tt11.h'nl.o antioipat» di L. 300. per una sola 
volta, per la spese di priui» irnpiauLo del!' ulliuio: 

2.1) S.11111ninistn1r.imh~ l~el local- mri:Jiliaw; nel caso 
in cui nou si« pJt->sit·iL.~: o 11(•.Ll cuu V8ng.1 porre luillcio 
nella casa, ufficio o negozio rkll'Jnc.at"icato. 

1 suddescr-itti oneri si r.fcriscouo a <J_H~i Comuni che 
si tl'OV;1.n•.\ giù sul 11ercor·:-:o d" une linen r.~~fot;;'1·;·tfiea osi- 

Condizioni di concorso dei Comuni per I attivazione 
di nuovi Uffici telegrafici di 3.". categoria. 
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Rorua, 'l'i;1. eenctnt. 

Roma, 1 Giugno 1878. 

• 
partimentale dei telegrafi dello Stato, nella cui circo- 
scrizione territoriale si trovano compresi, corredandola 
di una deliberaz ione dcl Cousiglio Comunale, approvata 
dalla rispetti va Deputazione Provinciale, nella quale sia 
esplicitamente espressa I'accettaz ione degli ouer i sudde- 
scritti, e r1el rnorlo di collegamr.nt.o "Ila rel,e. che l'Am- 
ministrazione reputerà più conveniente. 
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Lo sviluppo del servizio negli anni immediatamente suc- 
cessivi all'unità è espresso in questo grafico pubblicato nel 
Febbraio 1873 dalla Direzione Generale dei Telegrafi. 

Negli anni successivi il servizio telegrafico ebbe un'esten- 
sione abbastanza rapida, sebbene frenata dal fatto che 
anche da parre dell'Amministrazione dei Telegrafi (come 
da quella delle Poste per l'istituzione dei nuovi Uffici Po- 
stali), era richiesta una compartecipazione dei Comuni 
alle spese di impianto e di mantenimento sia del! 'ufficio 
che della linea, come si può vedere da queste disposizioni 
del 1878, che non fanno altro che confermare quelle già 
in vigore dal 1861. 

medesimo, deve restare a carico di quest'ultimo soltanto 
il tratto di linea che corre tra esso e l' ufficio di nuo vu 
apertura, rimanendo l'altro fratto a carico del Comune 
che ba richiesto il r.uovo ufficio, e cir) dalla data del- 
l'apertu ra di questo. 

Gli ulfìcj di 3" categoria sono retti du Incaricati, i 
quali devono avere altri mezzi di sussistenza. 

Essi sono retribuiti con sessanta centesirn: per ogni 
telegramma privato di partenza dall' Ufficio. finché rag- 
giungano l'annuo compenso di lire seicento, e con cen- 
tesimi venti per ogni altro tele~Fam111r1 pri vato spcIito, 
dopo che ahbiano raggiunto tal 'om111~, 1'est.a.udo a loro 
carico lo. sposa di recapito dei telegrammi e quelle ci 
riscaldamento, d' illuminazions o <li scrittoio. 

Possono cenere r oftk:o in casa propria, o nel locale 
di loro abituale perruaueuzn, purché ,j;,i garantito il se- 
grdo della corrispomleuzn, cd il regolare andamento del 
scr-viaio. 

Le donne possono occupare i posti dì Incnricnto. 
Ogni Incaricato dove (11~.s:ig11:1re ~.ll'ap1)1'ovazione dcl- 

l'A111i11i11i.,trHzi11lle uu supplente che lo surroghi ui caso 
rii .isscnz., o di impcdi111ento, senza che pe.rcit1 I'Amrni- 
11isli-:tzio11,· rlvbli:i. s<1l10Rt:trc ml alcun aumento di spesa, 

J;ArnJ11i111:>t1·;cY.i<inc può richiedere .u. r:c><ignazjune dello 
esercente, ud accor.l.uc al Municipio ori al pi-i vate, che 
si assume di ila.i·0 al medesimo una rctribuz.iouo Ilssi., 
j l c011lp(:nso1 pel' 1Jgni telegra111u1a pii v.uo spedito, indi- 
cato più soprn. 

I Comuni che desiderano l'atti vuzione di un Ufficio 
telcgratìoo di 3' categoria, debbono farne domanda in 
via d' ufficio per mezzo del Sindaco alla Direziono Com- 
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Fivizzano MS 
Follonica GR 
Frassineto AR 
Fucecchio FI 
Galeata FI 
Gavorrano GR 
GROSSETO PH 
Grosseto 
Incisa in Val d'Arno FI 
Lari PI 
Laterina AR 
LIVORNO P. 
LIVORNO Prefettura 
Livorno Marittimo 
Livorno S.Marco 
LUCCA P. 
Lucca 

Altopascio PI 3 
Anghiari AR 3 
Arcetri FI G 
Arcidosso GR 3 
AREZZO P AR 2 
Arezzo AR 
Asciano SI 3 
Asciano SI 
Bagno di Romagna'? FI 3 
Bagno ne MS 3 
Bibbiena AR 3 
Borgo S.Lorenzo FI 3 
Borgo S.Sepolcro AR 3 
Bucine AR 3 
Buggiano LU 3 
Calci PI 3 
Camajore LU 3 
Campi Bisenzio FI 3 
Campiglia Marittima PI 3 
Campiglia Marittima PI 
Carrara MS 2 
Carrara 
Casarossa FI SOR 
Casciana Bagni PI 3 
Cascina PI 
Casino di Terra PI 
Castagneto PI 3 

FIRENZE Direzione 
Generale Telegrafi 

FIRENZE Magazzino 
Centrale Telegrafi 
FIRENZE Museo 
FIRENZE Palazzo Pitti 
FIRENZE Via Borgognisssanti 
FIRENZE Via Romana 
Firenze Porta al Prato 
Firenze Porta La Croce 
Firenze Stazione Centrale FAI 
Firenze Stazione Centrale FR 

ASS -Prefettura 1576, 8 

FIRENZE 
TIPOGRAFIA DELLA GAZZETTA DTfALIA 

VIA DEL CASTELLACCIO N. 6 
1876 

ELENCO DEGLI UFFICI 

PARTE PRIMA 

GUIDA INDICE 
DEGLI 

UFFICI E DEI CIRCUITI 
DEL REGNO 

Castagneto PI 
Castel del Piano GR 
Castelfiorentino FI 
Castelfiorentino FI 
Castelfranco di Sotto FI 
Castello FI 
Castiglione della Pescaja GR 
Castiglione Fiorentino AR 
Cecina PI 
Certaldo FI 
Chianciano SI 
Chiusi SI 
Colle di Val d'Elsa SI 
Colle Salvetti PI 
Compiobbi PI 
Cortona AR 
Cortona AR 
Dicomano FI 
Empoli FI 
Empoli FI 
Fauglia FI 
Fauglia FI 
Figline Valdarno FI 
FIRENZE Uff.°Cenrrale P. 
FIRENZE Borsa 

Direzione Generale dei Telegrafi 

Infine, questa pubblicazione del 1876("l, di cui è stato ricopiato il frontespizio, riporta tutti gli uffici esistenti nel ter- 
ritorio nazionale, ma questa volta non è stato possibile fotocopiare le singole pagine riguardanti la Toscana perché gli 
uffici di tutta Italia sono elencati in ordine alfabetico e non per Provincia, così li ho dovuti ricercare uno per uno e 
compilare il prospetto qui riportato (speriamo di non averne omessi punti); in fondo sono riportate le relative indica- 
zioni. Dai 106 uffici del 1869 siamo passati ai 174 del 1876, un incremento piuttosto notevole. 



Lucca (Bagni di) LU 3 S. Croce sull'Arno FI 3 
Lucignano AR S. Donato FI 3 
Manciano GR 3 S. Giovanni d'Asso SI 
Marciana Marina LI 3 S. Giovanni Val d'Arno AR 3 
MASSAP. 3 S. Giovanni Val d'Arno AR 
Massa S. Giuliano (Bagni) PI 
Massa Marittima GR 3 S. Godenzo FI 3 
Monsummano LU 3 S. Marcello Pistoiese FI 3 
Montalcino SI 3 S. Miniato S.P. FI 3 
Monte Amiata SI S. Piero a Sieve FI 3 
Montecatini Nievole LU B S. Piero in Bagno'? FI 3 
Montecatini Nievo/e LU S. Romano FI 
Montelupo Fiorentino FI S. Rossore PI E 
Montepescali GR S. Sofìa ("l FI 3 
Montepulciano S.P SI 3 S. Vincenzo PI 
Montepulciano SI Scansano GR 3 
Monte S.Savino AR 3 Scarperia FI 3 
Montevarchi AR 3 Serrava/le Pistoiese FI 
Montevarchi AR Serravezza LU 3 
Navacchio PI Sesto Fiorentino FI 3 
Orbetello ("") GR SIENA P. 
Orbetello ("·i GR Siena 
Paganico GR Sinalunga SI 
Pescia LU 2 Sorano GR 3 
Pescia LU Stia AR 3 
Pietrasanra LU 3 Sticciano GR 
Pietrasanta LU Talamo ne GR 
Pieve a Nievo/e LU Torrenieri SI 
Piombino PI 3 Torrita SI 
Piombino Elemo-Semaforico PI Viareggio LU 2 
PISA P. Viareggio LU 
Pisa Stazione Centrale Vicchio FI 3 
Pistoia S.P FI 2 Vicopisano PI 3 
Pistoia FI Volterra S.P. PI 3 
Piteccio FI 
Pitigliano GR 3 
Poggibonsi SI 3 
Poggibonsi SI 
Poggio Caiano FI E 
Pontassieve FI 
Pontedera PI 3 
Pontedera PI 
Pontici no AR 
Pontremoli S.P.t·i MS 2 
Poppi AR 3 NOTE 
Portoferraio S.P. LI 2 l' colonna= Provincia di appartenenza 

Porto Longone LI 3 2' colonna= Categoria dell'ufficio o altra indicazione (v. sotto) 

Porto S.Stefano GR 3 P. =Ufficio che trovasi in capoluogo di Provincia 

Pracchia FI 
S.P. =Ufficio che trovasi in capoluogo di Mandamento 
G = Ufficio per solo servizio governativo 

Prato FI 3 B = Ufficio aperto solo nella stagione dei bagni 
Prato FI E = Ufficio aperto durante il soggiorno della Corte 
Pratolino FI 3 R =Ufficio per sole corrispondenze Reali 
Rapo/ano SI H =Ufficio di Prefettura aperto soltanto per la stagione dell'inverno 
Rignano sull'Arno FI SOR = Ufficio retro da un agente di manutenzione pel servizio di 
Rio Marina LI 3 sorveglianza delle linee 

Ripafratta PI Tutti gli Uffici fanno parre del Compartimento di Firenze, eccetto 

Roccalbegna GR 3 quelli contrassegnati (*) e (**),che appartengono rispettivamente ai 

Rocca S.Casciano S.P. FI 3 
Compartimenti di Bologna e di Roma. 

Roccastrada GR In corsivo gli Uffici dipendenti da Società di ferrovie. La Società 
Rosignano Marittimo PI 3 Ferroviaria di appartenenza è indicata solo quando nella stessa stazione 
Rosignano Marittimo PI esistono più uffici (FAI= Ferrovie Alta Italia, FR = Ferrovie Romane) 
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(continua, speriamo) 

13 AGOSTO 1890: RICEVUTA DI SPEDIZIONE TELEGRAMMA DELLA STAZIONE TELEGRAFICA FERROVIARIA LIVORNO 5.MARCO. 

per un 

con'~~~~~~-===:;~~~~~~~~:----::;;;;-- 
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